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Protagonisti del percorso formativo: 
le funzioni ricoperte

Amministratore/operatore 

Assistente sociale

Assistente sociale e coordinatrice 

Coordinatrice équipe famiglie

Educatore

Infermiere 

Mediatore interculturale 

Operatore dell'accoglienza

Operatore legale

Operatore sociale

Referente di Servizio 

Responsabile
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OBIETTIVI definiti dal progetto
CAPIRE-FORMARE-AGIRE

supportare gli operatori 
❑ nell’individuazione e attivazione delle risorse, 

competenze e capacità individuali dei singoli 
beneficiari per un miglior utilizzo delle proposte e 
dei percorsi avviati nel periodo di accoglienza nei 
CAS e nei SAI;

❑ nel promuovere dei percorsi di autonomia dei 
titolari di protezione internazionale o di altre 
forme di protezione in uscita dai CAS e dai SAI 
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Fuga di Enea da Troia

Mattia Preti, 1635
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L’uomo io canto che primo dai lidi di Troia

per fato profugo, giunse in Italia
(Virgilio, Eneide, I,1.2)
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OBIETTIVI, conoscenze e 
competenze attese

1)  costruire mappe di 
orientamento in materia di 
accompagnamento sociale e 
lavoro di-in rete
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OBIETTIVI, conoscenze e 
competenze attese

2) sperimentare opportunità di 
adozione di queste mappe nelle 
diverse realtà operative dei 
servizi di accoglienza afferenti al 
Progetto FAMI
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I contenuti
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A = ripresa di alcuni 
fondamenti che 
stanno alla base del 
lavoro sociale ed 
educativo
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A = ripresa di alcuni fondamenti che stanno alla base del lavoro sociale ed 
educativo in materia di: 

• dovere della formazione e del formarsi;
• riflessività e intelligenze al lavoro; 
• motivazione; 
• responsabilità; 
• rappresentazioni (in part. libertà-liberazione, 

tempo);
• scelta tra servizio individualista-riformista e 

servizio socialista-collettivista; il CAS-SAI in un 
modello di servizio socio educativo 
antioppressivo.
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B = aspetti di cornice per 
promuovere una efficace 

azione professionale a favore 
di persone migranti 
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C = metodi e tecniche di lavoro 
sociale ed educativo con 
particolare riguardo al 
passaggio dalla mera 

accoglienza 
all’accompagnamento sociale 

delle persone ospiti
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C = metodi e tecniche di lavoro sociale ed educativo con particolare riguardo al
passaggio dalla mera accoglienza all’accompagnamento sociale delle persone ospiti

• il colloquio professionale, il setting
• l’osservazione professionale e il diario di 

bordo
• modelli di progettazione socioeducativa
• tecniche di analisi eventi critici e degli errori, 

imparare dagli errori
• la conciliazione, nello stesso Servizio, tra ospiti 

che presentano differenti progetti di 
accoglienza-accompagnamento
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C = metodi e tecniche di lavoro sociale ed educativo con particolare riguardo al
passaggio dalla mera accoglienza all’accompagnamento sociale delle persone ospiti

• accompagnamento come 
➢ natura simbolica di affiancamento, 
➢ condizione di efficacia e qualità degli aiutati/aiutanti,
➢ sede di educazione degli adulti secondo un approccio 

autobiografico e narrativo, 
➢ cambiamento-apprendimento generativo, 
➢ mediazione-negoziazione sistemica tra rottura e 

ricostruzione dei legami, 
➢ counseling-coaching-mediazione-mentoring

➢ lavoro di rete e in rete
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metodo

un lavoro formativo su obiettivi così complessi richiede
condizioni fortemente interattive.

Vi propongo
di considerarvi in un sistema laboratoriale

che preveda il vostro costante
coinvolgimento

sui contenuti del percorso
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metodo

Al termine del nostro primo incontro di oggi, 
14 settembre,  di conoscenza e inquadramento

generale del percorso,  

concorderemo una modalità di lavoro
per successivi incontri per affrontare

in maniera fortemente interattiva, 
laboratoriale, i contenuti proposti

(patto formativo)
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metodo

Nell’ambito di questo patto formativo ci si impegnerà
nell’utilizzare proficuamente il tempo d’aula per 

• entrare nel merito delle mappe di orientamento in 
materia di accompagnamento sociale e lavoro di-in 
rete che verranno proposte

• simulare esperienze di adozione di queste mappe
nelle diverse realtà operative dei Servizi di 
accoglienza afferenti al Progetto FAMI.
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metodo

Al termine del percorso, nella
seconda parte dell’ultimo

incontro, verrà proposta una 
esercitazione di valutazione

partecipata del percorso
formativo
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Calendarizzazione degli incontri in 

presenza

MARTEDI’ ore 9,30-13,30

- 14 settembre = Sala Conferenze di Ires
- 28 settembre = Sala Conferenze di
- 12 ottobre = Sala Conferenze di Ires
- 26 ottobre = Sala Molinari, Spazio Lombroso 16 

(via Lombroso 16, Torino)
- 9 novembre = Sala Molinari, Spazio Lombroso 16



Percorso formativo volto ai 
professionisti operanti nel 

Progetto FAMI (20 ore)
(Giovanni Garena)

1° incontro del 14 settembre 2021

Progetto co-finanziato dall’Unione Europea
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A= ripresa di alcuni 
fondamenti che 
stanno alla base del 
lavoro sociale ed 
educativo
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A = ripresa di alcuni fondamenti che stanno alla base del lavoro sociale ed 
educativo in materia di: 

• dovere della formazione e del formarsi;
• riflessività e intelligenze al lavoro; 
• motivazione; 
• responsabilità; 
• rappresentazioni (in part. libertà-liberazione, 

tempo);
• scelta tra servizio individualista-riformista e 

servizio socialista-collettivista; il CAS, il SAI in 
un modello di servizio socio educativo 
antioppressivo.
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Operare professionalmente in una 

organizzazione di servizio sociale ed educativo 

comporta 

→ la costante e imprescindibile necessità di mettere 
in atto pratiche di riflessività e di rielaborazione, 
individuale e collettiva, degli accadimenti. Gli 
accadimenti, positivi e negativi, debbono sempre 
rappresentare fonte di apprendimento

→metterci pensiero, praticare l’orientamento al 
pensiero riflessivo
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Operare professionalmente in una organizzazione di 

servizio sociale ed educativo comporta 

→ un definito orientamento alla motivazione  (perché 
lo fai ?, perché lavori qui ?; quanto sei disposto a spenderti in 
questo lavoro)

→ un definito orientamento etico. In particolare 
l’etica della responsabilità e della corresponsabilità 
che si deve concretizzare in un “patto” di azione 
professionale con la definizione e applicazione delle 
relative “regole” 
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Alcune variabili incidenti sulla 
MOTIVAZIONE:

- percezione dell'equità e della chiarezza,

- trasparenza, legittimazione sociale,

- rapporto dare-avere rispetto al raggiungimento 

degli obiettivi personali e professionali con la 

soddisfazione correlata
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Alcune variabili incidenti sulla 

MOTIVAZIONE:

il lavoro sociale non è un lavoro di natura 
“impiegatizia” 

il lavoro sociale,  si gioca su mappe mentali e 
contestuali in cui il tempo lavoro deve trovare un 
senso di misurazione correlato alla sua assoluta 

originalità e tipicità
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Insieme di azioni con cui un 

operatore si fa promotore e 

sostiene attivamente la 

causa di un altro

G.Garena =  34



rappresenta una modalità di 
accostarsi a chi ha un problema o a 
coloro che gli sono vicini: fare in 
modo che questi possano aiutarsi 
più di quanto potrebbero fare se 

fossero lasciati da soli, sopraffatti 
dalle difficoltà e in preda 

all'impotenza. 

L’“empowerment”  deve stare alla base del 

lavoro di un CAS. 

Comporta attribuire alle persone accolte potere 

di riscatto partendo non dai loro problemi, ma 

dalle loro risorse già attive o attivabili

(…tu non sei i tuoi problemi !) 

35



Significa giocarsi la relazione con le persone beneficiarie 
aiutandole a scoprire e ad utilizzare le loro capacità di:

= implementare le capacità residue di natura istintiva 
positiva, affettiva (in part il senso dei valori, il senso di sé e la 
socializzazione), cognitiva (in part. le capacità intellettive 
simbolico-razionali)

= fronteggiare efficacemente le contrarietà, 
dare nuovo slancio alla propria esistenza,
…… raggiungere mete importanti
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